
«Gli daremo una lezione». Il potere
fa sapere che userà il pugno di ferro
contro le persone arrestate nei disor-
dini dei giorni scorsi in Iran. Si trat-
ta probabilmente di centinaia di per-
sone, anche se mancano cifre ufficia-
li. Il minaccioso proposito è profferi-
to da un alto funzionario del siste-
ma giudiziario, Ebrahim Raisi, cita-
to dall’agenzia Irna: «I sediziosi do-
vrebbero essere trattati in maniera
esemplare, e la giustizia così farà».

LA MAGISTRATURA MINACCIA

Ogni giorno ha la sua maschera fero-
ce. Lunedì i Pasdaran avevano
espresso la determinazione a colpi-
re duramente chiunque osasse pro-
seguire i cortei. Ieri è toccato alla
magistratura annunciare che, una
volta finiti nelle mani della polizia o
dei gruppi paramilitari, i cittadini in
lotta per la libertà non possono
aspettarsi una trattamento equo,
ma solo la vendetta del potere trave-
stita da rigore legalitario.

I dirigenti della Repubblica isla-
mica alzano il tiro anche su un altro

terreno di scontro, la polemica con i
governi stranieri accusati di interfe-
renze nelle vicende interne irania-
ne. Khamanei per primo aveva pun-
tato l’indice soprattutto contro il Re-
gno Unito. E dopo giorni di attacchi,
l’offensiva è culminata nella caccia-
ta di due diplomatici britannici. Lon-
dra ha risposto con un provvedimen-
to uguale e contrario a carico di due
rappresentanti iraniani.

Ieri, sino a sera, non erano segna-
lati assembramenti, come sempre
era avvenuto invece nei dieci giorni
precedenti a Teheran. Ma domani i
cittadini sono chiamati a scendere
in piazza per commemorare le vitti-
me della repressione. L’invito è par-
tito da Karroubi, uno dei due candi-
dati riformatori che contestano la re-
golarità delle presidenziali ufficial-
mente vinte da Ahmadinejad. Que-
st’ultimo fissa la data del proprio in-
sediamento fra il 26 luglio ed il 19
agosto. E a Mir Hossein Mousavi,
l’altro candidato antigovernativo,
che rivela l’imminente diffusione di
un dossier sulla frode elettorale, il
ministero dell'Interno risponde invi-
tandolo a «rispettare la legge e il vo-
to del popolo».

LE CONFESSIONI ESTORTE

La propaganda di regime lavora a
pieno ritmo, incurante dell’inverosi-
miglianza di certe trovate televisi-
ve. Come le «spontanee» confessio-
ni di presunti dimostranti pentiti. I
loro racconti sono offerti a suppor-
to della tesi secondo cui le proteste
sono eterodirette. Ecco una donna
vestita di nero, il volto coperto, af-
fermare di avere partecipato alle
violenze di strada «spinta dalla
Bbc». Con lei ha manifestato il fi-
glio, che si era portato dietro «una
granata in borsa perché voleva mo-
strarsi più forte degli altri». «Ho vi-
sto gente come noi appiccare il fuo-

co a proprietà pubbliche -conti-
nua la facinorosa reo-confessa-.
Non c’era polizia intorno. Erava-
mo solo noi a bruciare le macchi-
ne». Una testimonianza perfetta,
che tira in ballo gli stranieri come
manovratori e scagiona le forze
dell’ordine locali. Tanto perfetta
da lasciare il sospetto di una lezio-
ne imparata a memoria, magari
dietro promessa di impunità o mi-
naccia di ritorsioni. ❖

G
ira sui blog, su Facebook. Gi-
ra nella Rete, dal basso, il
messaggio della sorella di Ne-

da. Non ci sono modi per verificare se
si tratti di un documento autentico
ma per il popolo del Web è una testi-
monianza vera. In questa chiave ve lo
proponiamo. «...Io sono qui, viva, e a
essere uccisa è stata mia sorella. So-
no qui a piangere mia sorella morta
tra le braccia di mio padre. Io sono
qui per raccontarvi quanti sogni colti-
vava mia sorella... Io sono qui per rac-
contarvi quanto fosse una persona di-
gnitosa e bella, mia sorella...Sono qui
per raccontarvi come mi piaceva
guardarla quando il vento le agitava i
capelli... Quanto volesse vivere a lun-
go, in pace e in eguaglianza di dirit-
ti.... Di quanto fosse orgogliosa di di-
re a tutti, a testa alta, “Io sono irania-
na”... Di quanto fosse felice quando
sognava di avere un giorno un marito
con capelli spettinati, di avere una fi-
glia e di poterle fare la treccia ai capel-
li e cantarle una ninna-nanna mentre
dormiva nella culla. Mia sorella è
morta per colpa di chi non conosceva
la vita, mia sorella è morta per un'in-
giustizia senza fine, mia sorella è mor-
ta perchè amava troppo la vi-
ta...Chiunque leggerà questa mia let-
tera, per favore, accenda una cande-
la nera con un piccolo nastro verde
alla base e ricordi Neda e tutti i Marti-
ri di queste giornate, ma quando la
candela si sarà spenta non dimentica-
tevi di noi, non lasciateci soli..».❖
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REPORTERARRESTATO

Il regista iranianoMohsenMakhmalbaf tra imanifestanti anti-regime aRoma

UN’IDEAVERDE PER LA LIBERTÀ

Il Forum Nazionale dei Giovani
ha annunciato, per oggi a Roma alle
18.00 inPiazzaSanLorenzo inLucina,
unsit-in«asostegnodeigiovani irania-
ni che combattono per la libertà, il ri-
spettodeidirittiumaniedeidiritticivili,
nel loro Paese. Saranno in piazza, tra
gli altri, anche i giovani democratici,
convinti chesia «undoverepartecipa-
re ad ogni momento di mobilitazione
per la libertà che investa qualsiasi an-
golodelmondo».SinistraeLibertàma-
nifesteràdavantiall'ambasciata irania-
na in viaNomentana 361, «per denun-
ciare lanecessitàdi restituire lademo-
crazia al popolo iraniano».

Oggi sit in a Roma
in solidarietà
con i giovani iraniani

Il video choc dell’uccisione di Neda

IL LINK

Un giornalista con cittadinanza

greca che lavorava per il quoti-

diano americano Washington

Times è stato arrestato in Iran.

A dare la notizia l’agenzia di

stampa Fars.

P

Iran, pene severe per i ribelli
Guerra diplomatica con Brown
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PROTESTE

PARLANDO

DI...

Shirin
Ebadi

«Ledonnesonostate leprimeamanifestare. Si sonomobilitategiàanni fa contro le
leggidiscriminatorie impostedopo la rivoluzione. Lavitadiunadonna in Iranvale lametà
di quella di un uomo - ha detto ieri a Bruxelles, la Nobel iraniana Shirin Ebadi - sono il
simbolo di questa ribellione di popolo, sonomolto coraggiose».

Teheran minaccia «lezioni esem-
plari» ai dimostranti arrestati.
Cacciati due diplomatici britan-
nici. In risposta Londra espelle
due iraniani. Domani l’opposi-
zione commemora le vittime del-
la repressione.

La sorella diNeda
scrive alWeb:
«Almenovoi
non scordateci»
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